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Biennale: 
i dipendenti 
protestano 

per i ritardi 
nelle nomine 

VENEZIA. 13 
La preoccupazione del di

pendenti della Blemwle di Ve
nezia per il fatto che 11 termi
ne del 28 ottobre, data limite 
stabilita dal nuovo statuto ot
tenuto dopo tanta lotta, sia 
trascorsa senza che 11 nuovo 
Consiglio direttivo fosse Inse
diato, si è esoressa In un or
dine del giorno di Drotesta 
aoorov'ito dall'assemblea del 
personale. 

L'assemblea, esorlmendo la 

f>lù viva preoocuoazlone per 
1 gravissimo disagio in cui 

versa l'Ente — ancora in atte
s i deH'aopllcazione della leg
ge. e ormai In grave ritardo 
per l'orff-inÌ7zazlone delle at
tività del 1974 — denuncia le 
manovre di Darte che hanno 
Imoedlto l'insedlnmento del 
Consiglio direttivo 

Il personale si oopone a 
qualsiasi accordo preventivo 
di p=»rte per la deslgrwzlone 
del futuro presidente, del se
gretario generale e del diret
tori delle manifestazicnl che, 
al di là dei nomi delle perso
ne officiate, prevarica e con
diziona le decisioni del Consi
glio direttivo, influenzandone 
la libertà costituzionale e le 
scelte democratiche. L'assem
blea ricorda — continua l'or
dine del giorno, entrando nel 
punto più delicato della vicen

da — che uno del punti qualifi
canti della lotta per il nuovo 
statuto era l'esigenza di una 
reale democratizzazione della 
gestione dell'Ente, a garantire 
la quale si è voluto fosse il 
Consiglio direttivo, nella du
plice funzione di organo rap
presentativo delle forze so
ciali e culturali del paese e 
di massimo organo deliberante 
dell'Ente. 

L'assemblea del personale, 
conclude l'ordine del giorno, 
che ha provveduto a designa
re il suo rappresentante nel 
Consiglio direttivo fin dal 1. 
agosto, sollecita gli Enti (comu
ne. provincia, regione) le con
federazioni sindacali e il go
verno ad assolvere nel più 
breve tempo possibile e con 
la massima correttezza gli ob
blighi di legge, permettendo 
In tal modo alla Biennale di 
rispondere a quei comoiti cul
turali che gli sono affidati. 

Si gira « Appassionata » 

Un dramma 
in famiglia 

Appassionata opera prima. 
E' questo il titolo del film 
che segna il debutto nella re
gia del giovane Gian Luigi 
Calderone: dopo Aldo Lado e 
Francesco Barilli, ecco che 

un altro discepolo di Bernardo 
Bertolucci riesce finalmente 
ad esordire in primo piano. 
sebbene dietro la macchina 
da presa. 

Andrà in scena alle Arti 

Recuperato da 
Missiroli il 

testo su Liggio 
Le difficoltà finanziarie di un teatro gestito diret
tamente da una compagnia - « Signorina Giulia » 
di August Strindberg in prima dopodomani 

Mentre si danno gli ultimi 
tocchi alla Signorina Giulia di 
Strindberg, che va in scena 
da venerdì a Roma alle Arti 
(interpreti Anna Maria Guar
niero Lino Troisi e Maria Gra
zia Francia), il regista dello 
spettacolo, Mario Missiroli si 
è incontrato con i giornali
sti non solo per chiarire la 
chiave interpretativa da lui 
scelta per la rappresentazione 
di questo testo, ma anche e 
soprattutto, diremmo, per in
formare la stampa dei pro
blemi che si incontrano nel 
gestire un teatro privato vo
lendogli far assumere le fun
zioni di un teatro pubblico. 

Missiroli e la Guarnieri. in
sieme con l'organizzatore To
lomeo hanno, come abbiamo 
già scritto tempo fa su queste 
stesse colonne, preso in gestio
ne il Teatro delle Arti. Vi 
hanno aperto la stagione con 
Nostra Signora dei Turchi con 
la Compagnia di Carmelo Be
re (ottocentomila lire di in
casso medio giornaliero) e 
procedono, ora, con Signorina 
Giulia, nella messa in scena 
della Compagnia Opera Due, 
che fa capo sempre al trio 
Guarnieri - Missiroli • Tolomei. 

Ieri, quindi. Missiroli aveva 
una triplice veste: quella di 
regista, di capocomico e di 
gestore Mentre il regista è 
speranzoso che il testo strind-
berghiano venga bene accolto 
dal pubblico e il capocomico 
soddisfatto del contributo di 
avvio di ventuno milioni con
cessogli dal ministero, il ge
store è preoccupato. Infatti le 
sovvenzioni per la gestione 
de] teatro non arrivano; e 
di esse non si conosce neanche 
l'entità. E se non scanno 
sufficienti, gli attuali orga
nizzatori si vedranno costretti 
a dare un taglio al programma 
e, in primo luogo, proprio a 
quelle Attività collaterali, ti
po i concerti del lunedi (di 
uno dei quali, quello dello 
altro ieri, diamo la recensio
ne in questa stessa pagina). 
Un passo perché venga presa 
In esame l'attività del Teatro 
delle Arti verrà fatto anche 
presso la Regione. 

Forse sarà bene aggiungere 
eh 2 tutti i teatri hanno una 
sovvenzione per la gestione. 
ma che una clausola nuova 
della circolare ministeriale. la 
quale regola 1 contributi per 
le attività teatrali, prevede 
una sovvenzione speciale alle 
compagnie che gestiscono di
rettamente un teatro e che, 
ki tutta Italia, sono cinque 
e sei. 

Lasciando da parte le cl-
fet, Missiroli ha poi annun

ciato un cambiamento nel 
cartellone. Il regista aveva 
allestito la scorsa stagione 
per il Teatro Insieme A pro
posito di Liggio, un'elaborazio
ne dei testi della commissio
ne antimafia curata da Bru
no Caruso. Vittorio Sermonti 
e dallo stesso Missiroli. Ora 
Teatro Insieme ha ceduto a 
Missiroli scene e costumi e il 
regista è deciso a riprendere, 
in una nuova messa in scena, 
con un cast ovviamente di
verso, lo spettacolo su Liggio. 
su un argomento, cioè, che si 
presenta quanto mai attuale. 
- Gli attori, una quindicina, 
saranno, in parte, quelli che 
dovevano prendere parte al 
OcZo dell'eroe borghese di 
Cari Stemheim che probabil
mente — come ha annunciato 
Missiroli — «slitterà» nel 
tempo perché numerosi atto
ri hanno rifiutato, per motivi 
diversi, il ruolo di protago
nista. 

E' stato cosi che, essendo 
stati inutilmente interrogati 
Gastone Moschin. Glauco Mau
ri. Paolo Boriaceli!, Giulio Bro-
gi. Giancarlo Giannini. Nando 
Gazzolo. Sergio Fantoni e 
Warner Bentivegna. solo Gior
gio Albartazzi ha detto di es
sere interessato al testo di 
Stemheim. ma di non poter. 
per ora, annunciare il periodo 
in cui potrà dedicarsi a que
sto lavoro. 

Sperando di poter superare 
le difficoltà finanziarie, i nuo
vi gestori del Teatro delle Ar
ti ninno in programma oltre 
ad altn due concerti di Tea-
tromusica. quattro « Lunedi 
di jazz» proposti da Giorgio 
GaslJni, in programma per 
gennaio, e cioè alla riapertura 
delle scuole dopo le vacanze 
invernali. Si stanno, inoltre. 
preparando spettacoli di tipo 
nuovo che dovrebbero avere 
luogo a mezzanotte. 

Abbiamo accennato all'ini
zio alla Signorina Giulia. Mis
siroli dice di averla scelta 
anche perché è una tragedia 
moderna in cui si affronta 
il tema «dell'impossibilità di 
quals.as! rapporto tra uomo 
e donna». 

II regista ha deciso di pun
tare • sull'infima sguaiataggi
ne — attenzione, non volgari
tà. eh? è cosa ben diversa — 
dei personaggi, i quali hanno 
la sola odiosa mediocrità di 
essere stupidi. Missiroli ha co
munque preannunciato di aver 
fatto uno spettacolo nuovo ri
spetto agli schemi stilistici e 
al linguaggi usati in questi 
anni di attività teatrale. 

m. «e. 

Il film — che si avvale 
dell'interpretazione di Valen
tina Cortese, Gabriele Fer-
zetti. Ornella Muti ed Eleo
nora Giorgi — si svolge pre
valentemente all'interno di un 
appartamento alla periferia di 
Roma, ove si sviluppa il 
dramma di una famiglia pic
colo borghese, schiavizzata 
dagli abnormi rapporti impo
sti ed istituzionalizzati da ari
de convenzioni perbeniste. Il 
progressivo sconvolgimento di 
questa tipicizzata struttura 
organicamente antisociale • 
lui: un attempato professio
nista, frustrato ed insoddisfat
to; lei: ha sacrificato la sua 
vita ad un esasperato senti
mento possessivo nei confron
ti del marito; la figlia: la 
provocazione della giovinez
za. illusoria 'proiezione, ricor
so storico di velleità già con
sumate — nasce di pari pas
so con un impulso di rinnova
mento che inevitabilmente 
contribuisce a violentare ulte
riormente la • fragile emoti
vità dei tre protagonisti, 1 
quali si dilaniano a vicenda 
nel tentativo di sottrarsi agli 
schemi affettivi convenziona
li. Dunque, l'apologo non può 
che rappresentare il fallimen
to. e con esso l'avvento del
la restaurazione. 

La dimensione problematica 
del film e i conflitti psicolo
gici che propone testimoniano 
una ricerca di profonda at
tualità: tuttavia. Calderone 
intende relegare i suoi per
sonaggi nel loro angusto mi
crocosmo, rifiutandosi di con
ferire ad essi una connota
zione sociale esplicitamente 
simbolica. A conferma di ciò, 
il neo-regista «deplora» le 
identificazioni socio-politiche 
univalenti e funzionali, fiore 
all'occhiello di molti cineasti 
dell'ultima generazione. 

D'accordo, si può fare un 
film d'impegno in tanti mo
di. ma un film di costume 
non è necessariamente un 
film d'impegno sociale- ce ne 
siamo accorti da tempo, da
to che la psicanalisi si pre
sta ad interpretazioni dialet
tiche talvolta mistificanti. 

d. g. 
NELLA FOTO: t quattro 

protagonisti di Appassionata. 
Da sinistra, Gabriele Ferzet-
ti e Valentina Cortese (in 
piedi) e, in basso, Eleonora 
Giorgi e Ornella Muti. 

< 

Jl film di Montaldo fra breve sugli schermi 

Una lunga battaglia 
per "Giordano Bruno 

L'opera realizzata nonostante il sabotaggio dell'Ente gestione 
Il parere di un prelato - Dostoievski nei progetti del regista 

il 

Quella di Montaldo è stata 
una fatica — o meglio, come 
lui stesso la definisce, una 
« battaglia » — durata due an
ni e mezzo. Ma finalmente la 
figura di Giordano Bruno ri
vive sullo schermo trecento-
settantatré anni dalla morte 
avvenuta a Roma, In Campo 
de' Fiori, dove 11 17 febbraio 
del 1800 11 grande filosofo no
lano fu arso vivo. 

La battaglia, cui ha alluso 
Giuliano Montaldo in un in
contro con i giornalisti, è co
minciata quando il regista 
presentò il copione all'Ente 
gestione cinema perchè acqui
sisse Il film nel suo listino. 
L'Ente gestione — organismo 
di Stato — il quale pure ave
va realizzato con Montaldo 
Sacco e Vanzetti, che era ri
sultato un grosso successo non 
solo culturale e di critica, ma 
anche di pubblico, cominciò a 
prendere tempo, a dare rispo
ste elusive. Alla fine Montal
do portò il copione ad una so
cietà di distribuzione privata, 
la quale, in un paio di giorni, 
approvò 11 film che potè, cosi, 
prendere il via. Di che cosa 
aveva paura l'Ente gestione? 
Dell'ombra di Giordano Bruno 
o delle reazioni della Chiesa? 

L'altro ieri era presente al
la conferenza stampa, che ha 
fatto seguito ad una prolezio
ne del film per i giornalisti, 
monsignor Ciattaglia. canoni
co lateranense. al quale l'En
te gestione passò in visione il 
copione per un giudizio. Il 
prelato, richiesto di un parere, 
ha ribadito quello che asseri
sce di aver detto, a suo tem
po. all'Ente gestione, a Credo 
che nessun prete possa essere 
impressionato in senso sfavo
revole da questo film, visto 
intelligentemente. La Chiesa 
condanna chiunque oggi con
culchi la libertà». Monsignor 
Ciattaglia, che si occupa da 
anni di problemi artistici e 
culturali, ha aggiunto che 
Giordano Bruno fa parte del
la tragedia costante della sto
ria nel momento in cui pre
vale la « ragion di Stato ». 
C'è chi crede — ha aggiunto 
il prelato — in un certo ordi
namento e lo difende. C'è chi 
lo combatte e per questa idea, 
si espone. D'altra parte — ha 
aggiunto Ciattaglia — il 
dramma di Giordano Bruno è 
il dramma dei suoi stessi giu
dici, in particolare di papa 
Clemente Vin e del cardina
le Bellarmino. 

Montaldo. parlando del suo 
film, ha tenuto a precisare 
che egli ha inteso fare un di
scorso sul potere, discorso co
minciato con Gott mit uns e 
proseguito con Sacco e Van
zetti. Il film abbraccia uno 
stretto arco della vita di Bru
no: dal suo rientro in Italia, 
a Venezia, dopo una esperien
za di lavoro e di studio nelle 
più importanti corti europee 
e di insegnamento in alcune 
famose università dell'epoca. 
Ma, pur essendo la repubbli
ca veneta la più aperta a cer
te idee, essa cederà il filosofo 
al tribunale dell'Inquisizione 
di Roma. Comincia qui l'ulti
ma e dolorosa fase dell'esi
stenza di Bruno. Egli sarebbe 
disposto forse ad abiurare, 
cosi come ha già fatto a Ve
nezia, pur di poter continuare 
a pensare e a lavorare (una 

Anthony Newley 
personaggio 
di Dickens 

HOLLYWOOD. 13 
Anthony Newley sarà II 

protagonista e l'autore delle 
musiche del film Quilp, trat
to dal celebre libro di Char
les Dickens La bottega del
l'antiquario. Dirigerà Michael 
Tuchner. Le riprese comince
ranno il primo aprile 

le prime 
Cinema 

Chi ucciderà 
Charley Varrick? 

Nonostante le stesse dichia
razioni di Don Siegel Ispetto
re Callaghan: il caso « Scor-
pio» è tuo! era un Inequivo
cabile «omaggio» agli agenti 
di polizia di San Francisco. 
mentre l'istituzione della Po
lizia vi era criticata per la sua 
incapacità « liberale » di con
durre a fondo, per leggi ina
deguate, la repressione sangui
nosa contro le minoranze. No
nostante Siegel affermi di non 
essere un fascista, di non ama
re la violenza e di essere un 
pacifista (come se 11 fascismo 

Marlene Dietrich 
annulla una 

tournée 
WASHINGTON, 13 

Marlene Dietrich ha annul
lato una tournée canora in 
Pennsylvania, come conseguen
za delle escoriazioni subite 
qualche giorno fa in un tea
tro di Washington, quando è 
caduta nella buca dell'orche
stra. Non sono note con pre
cisione le condizioni della 
cantante. 

i non aspirasse all'* ordine » pa
cifico e non violento della so
cietà repressiva), il film ce
lava persino un discorso pre
ciso sulla necessità di un ri
tomo all'ordine nazista. 

In Chi ucciderà Charley Var
rick? (Charley Varrick) — un 
«film d'azione» a colori sul 
furto perfetto commesso da 
Charley Varrick (Walter Mat-
tnau) ai danni di una banca 
di provincia dove, casualmen
te. sono stati depositati un 
milione di dollari «sporchi» 
appartenenti a una organizza
zione mafiosa — non è cosi 
esplicitamente reazionario co
me Callaghan, e tuttavia l'elo
gio della violenza individuale 
si esprime ugualmente attra
verso le scelte «esistenziali» 
di Charley Varrick, ex acro
bata sugli aerei da circo, un 
piccolo borghese romantico e 
ben disposto all'assassinio co
me «ultimo degli indipen
denti». 

Il ritratto di Charley Var
rick non offre molti motivi di 
interesse (intorno a lui si 
muove una polizia Incapace 
sulla quale Siegel ironizza). 
ma — all'interno di banalità 
linguistiche e inutili descrizio
ni — pur emerge l'immagine 
«simpatica» e positiva per 
Siegel di un ometto la cui in
telligenza tenta invano di na
scondere il volto di un assas
sina -

r. «. 

strada che Galileo Galilei se
guirà qualche anno dopo, for
se proprio avvalendosi di 
quell'angoscioso ammaestra
mento), ma capisce che la 
posta in giuoco è più grossa. 

Volontà nella parte di Gior
dano Bruno 

Non rinnegherà le proprie po
sizioni, le quali si condensano 
in ima riaffermazlone della li
bertà di pensiero, e morirà sul 
rogo, consapevole che non lui 
ha paura della sua morte, ma 
1 suoi accusatori. 

Montaldo ha avuto nella 
realizzazione di questo film 
molti valorosi collaboratori: 
tra questi Gian Maria Volonté 
che è il protagonista, Sergio 
Canevarl per le scenografie 
e Vittorio Storaro che ha cu
rato la fotografia, la quale 
farà scoprire allo spettatore 
alcuni gioielli dell'arte e del
l'architettura italiana. 

Per ora Giordano Bruno at
tende il verdetto della censu
ra; ma, a nostro avviso, do
vrebbe essere proiettato nelle 
scuole. Montaldo sta Intanto 
già lavorando al nuovo film, 
di cui già demmo notizia su 
queste colonne. SI tratta di 
un'opera sulla vita di Dosto
ievski, nella quale il famoso 
scrittore russo sarà interpre
tato da Innokenti Smoktunov-
ski, stupendo Amleto in un 
film di Kosintzev e altrettan
to meraviglioso zio Vania in 
una trasposizione per lo 
schermo del dramma di Ce-
chov curata da Mikhalkov-
Koncialovski. 

Le riprese del film, una 
coproduzione - italo-sovietica, 
saranno effettuate. In buona 
parte per quanto riguarda gli 
esterni, a Leningrado. 

m. ac. 

Teatromusica a Roma 

Nei «minestroni» 
di Cage sempre 
più ingredienti 

« Song Books », « Rozarf Mix » e « Solos » eseguili da
vanti a un attentissimo pùbblico da « lutto esaurito » 

Circa quindici anni fa, John 
Cage. arrivò a Roma e nel Ri
dotto dell'Eliseo curò, tra l'al
tro. l'esecuzione di Fontana 
Mix: una composizione nella 
quale si mischiavano anche 
voci, suoni, frastuoni e distur
bi della trasmissione prove-
n'enti da un apparecchio ra 
dio. Poco prima, lo stesso Ca
ge (è nato a Los Angeles, nel 
1912). insieme con Luciano Be
no, aveva eseguito alcuni pez
zi per pianoforte a preparato » 
(oggetti tra le corde, martel
letti metallizzati, ecc.). Fu una 
«bella» serata, con interven
ti, alla fine, di alcuni spetta
tori e dell'esegeta di Cage. 
Metzger. il quale aveva indi
cato in Cage il compositore 
capace di smentire Adorno che 
lamentava nell'avanguardia 
l'incapacità di dare scandalo. 

Ma Cage non scandalizzò 
nessuno, e nessuno, del resto. 
si è scandalizzato l'altra sera. 
al Teatro delle Arti, dove sono 
stati eseguiti, simultaneamen
te. per la prima volta in Ita
lia: Song Books, Rozart Mix 
(una «cosa» preparata per il 
« Rose Art Museum ») e Solos. 

In questa quindicina d'anni 
sono successe molte cose, ma 
Cage ha badato soprattutto ad 
accrescere gli Ingredienti da 
usare nei suoi giochi. Prima 
egli preparava soprattutto 1 
pianoforti, ora prepara tutto 
l'ambiente nel quale si cuo
ciono i suoi minestroni teatral-
musicali. E diciamo «mine
stroni » perché, questa volta, 
si è trattato anche di cucina
re. seduta stante, un bel mi
nestrone (vi ha provveduto 
una donna dapprima vestita 
come un poliziotto, poi come 
operaio, con tuta e scoppolet-
ta. infine, come una suora). 

EH suddiviso tra gli spetta
li superstiti. 

' Nel frattempo, un ballerino 
spiritato. Merce Cunningham, 
con molto stile e compunto 
come un Buster Keaton. ha 
fatto la sua ginnastica, men
tre gli altoparlanti trasmette
vano frammenti di canzoni, pa
role della pubblicità televisi
va, brani di musica classica. 
rumori, ecc. Per aria, erano 
stati anche tesi alcuni nastri 
magnetici, che ruotavano por
tandosi appresso strisce di stel
le filanti. 

John Cage. armato di matita 
elettrica, tracciava segni su fo
gli (si sentiva dagli altopar
lanti il graffio della punta sul-

Nuovo film di 
Marc Simenon 

PARIGI, 13 
Il regista Marc Simenon, fi

glio del celebre romanziere 
ideatore di Maigret. gira at
tualmente il suo nuovo film. 
Les assassini étonnés, con sua 
moglie Mylene Demongeot e 
Bernard Bller. Il film descri
ve la vicenda di un pazzo che 
In un paesino prende degli 
ostaggi, disposto a rilasciarli 
solo se gli sarà consegnata la 
figlia del sindaco. 

la carta) che poi Marcello 
Panni (era questa la parte del 
direttore d'orchestra e non era 
il caso di scomodarne uno ve
ro) prendeva e assegnava a 
strumentisti scovati dal fon
do del palcoscenico, e siste
mati in teatro, uno a destra. 
l'altro a sinistra, un terzo sul
le scale, un quarto in fondo. 
e via di seguito. 

Finita la distribuzione dei 
fogli, Cage si è seduto al ta
volino e si è messo a scandire 
ritmicamente alcune parole, 
come per sospingere il pubbli
co a partecipare al gioco, n 
pubblico non ha partecipato; 
Cage ha ripetuto l'invito (a nfc-
ci, nic-ci. gòrenau, nic-ci ») per 
un sacco di volte, quindi si è 
messo a cantare con un vocio-
ne grosso e un tantino sbra

i t o . ' 
La donna che si era vista in 

divisa e, poi in tuta, vestita 
da suora, ha scritto sul muro, 
con la vernice, lentamente, let
tera dopo lettera: ali miglior 
governo è nessun governo», 
dopodiché, si è accovacciata e 
si è messa a mugolare an
ch'essa. , 

L'esecuzione doveva durare 
finché fosse rimasto in teatro 
almeno uno spettatore. Ma 
verso la mezzanotte, c'è stato 
l'assaggio del minestrone (po
modori, peperoni, cipolle, me
lanzane, sale, pepe, « odori »). 
mentre la donna polizlotto-
operalo-suora prendeva a don
dolare da una altalena come 
la compagna di Tarzan (John 
Cage. con barba meno folta e 
meno profetica), felice di aver 
ricondotto a tavola 1 cuccioli. 

Chi ce l'ha con Cage. tira 
sempre in ballo una dichiara
zione negativa di Schoenberg 
che lo ebbe quale allievo (« Ca
ge non è un compositore»). 
mentre altri, al contrario, so
no addirittura propensi a tra
sformare il personaggio in una 
sorta di Messia. Alcun] lo ac
costano a Satie. per certi suoi 
paradossi musicali, altri allo 
scrittore americano Thoreau. 
per la sua scontrosa solitudi
ne, nonché a Kafka, per quel
la sua denunzia dell'impossi
bilità di uscire da situazioni 
impossibili e persino a Walter 
Benjamin, per quell'aura di 
anarchia. Ed è questo tratto. 
innocentemente anarchico, sul 
quale John Cage insiste, che 
rende il discusso compositore 
non indegno di attenzione. 

La serata con Cage. promos
sa meritoriamente da Teatro-
musica, ha fatto registrare il 
« tutto esaurito », da parte di 
un pubblico attentissimo e 
qualificato. Con iniziative di 
questo genere, la vita cultu
rale romana potrebbe alla fine 
riscattarsi dallo scandalo (so
no le retroguardie, ormai, che 
danno scandalo) di versare a 
un direttore d'orchestra, per 
due concerti di repertorio, pri
vi di qualsiasi rilievo cultura
le, un compenso che da solo 
consentirebbe di allestire un'al
tra ricca serie di lunedi da de
dicare alla musica contempo
ranea. 

e. v. 

i n 

Mostre a Roma 

Gioco e 
costruzione 
di Nicola 
Carrino 

Nicola Carrino • Galleria 
« Primo Piano », via Vittoria 
32; fino al 15 novembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Sotto il titolo «Bianco 
1964-1969» Nicola ' Carrino 
presenta a Roma una bella 
antologia di rilievi, sculture 
e progetti, tutte opere in 
«formato galleria» ma che 
sono origine o variante di 
sculture monumentali e di 
Interventi con 1 multipli 
combinabili che chiama co
struttivi. Le opere sono sta
te prodotte in pieno « clima » 
informale gestuale e quando 
esso si era fatto più decora
tivo e mercantile: vogliono, 
quindi, anche essere una al
ternativa razionale-proget-
tuale del comportamento ar
tistico e quasi secondo un 
metodo didattico. 

Là dove un informale o an
che un realista espressionista 
avrebbe dato a segno e mate
ria una qualità vitalistica in 
positivo o in negativo, tra
sformando il campo dell'im
magine in una sorta di cam
po di battaglia o di amore; 
Carrino cerca, partendo da 
una elementare geometria 
plana e solida, di definire 
chiaramente un campo abi
tabile dove ogni più sottile 
fenomeno sia apprezzabile 
secondo una scala luministica 
tra costruttiva e didattica. 
Il bianco, non è usato altro 
colore, unifica vari materia
li: metalli, legno, carta, li
noleum. polistirolo. La so
vrapposizione dei piani geo
metrici determina il percor
so e l'intensità del segno, la 
plasticità dei volumi. La sor
gente luminosa causa conti
nue variazioni nella perce
zione dell'occhio (in pittura 
qualcosa del genere ha ten
tato recentemente un altro 
astratto luminista. Guido 
Strazza). 

Le radici di questo metodo 
che educa alla percezione ot
tica per arrivare alla perce
zione estetica dell'immagine 
astratta di uno spazio ben 
ordinato per l'esperienza, di
rei anzi purgato del caos e 
dei conflitti della realtà, 
sono nel Neoplasticismo, in 
Mondrian, in van Doesburg, 
in Malevic e nel Supremati-
smo russo, in Lissitskij e nel 
Costruttivismo, in Max Bill e 
nel Concretismo. 

La tipicità di Carrino. per 
quanto abbia usato sin dai 
tempi del «Gruppo I» di 
Roma materiali industriali, 
è la sottolineatura dei va
lori estetici e non d'uso o di 

' design. Il neocostruttivlsmo 
sperimentale di Carrino ora 
può o ripetersi o avere due 
sbocchi di ricerca: uno lu
dico a livello ambientale (ve 
di recenti interventi con i 
costruttivi a Volterra e a 
Gubbio) oppure uno sociale 
(sviluppando certe premesse 
didattiche) e utilitario (non 
consumistico) che lo porti a 
cercare la verifica di una 
abitabilità umana dello spa
zio legata ai bisogni materia
li e spirituali delle grandi 
masse (su questa strada scul
tura, pittura e architettura 
potrebbero trovare una orga
nicità di ricerca e di propo
ste per i concreti spazi urba
ni e contadini). 

Alvarez 
e i muri 

di Spagna 
Francisco Alvarez - Gal

leria Trifalco, via del Van
taggio, 22a; dal e al 1t 
novembre; ore 10-13 e 17-20. 

Espone a Roma Francisco 
Alvarez. madrileno, trenta-
seienne, realista espressioni
sta. Lo presentano Giuseppe 
Selvaggi e José M. Moreno 
Galvàn critico d'3<"te spagno
lo cui l'arte spagnola deve 
molto per la libertà e la mo
dernità della ricerca, un criti
co che il regime fascista spa
gnolo ha colpito spesso e du
ramente. 

Realismo narrativo Drofon-
demente radicato nella vita 
quotidiana e nella politicità 
quotidiana e « sesto aguio de 
la expressiòn » come dice Mo
reno Galvàn- queste le qualità 
schiette della figurazione di 
Alvarez. e bisogna aggiungere 
che, come molti Altri spagno
li. ha un suo stacco da Pi
casso. da Mirò; na sentito, in
vece. la gestualità esistenzia
le dell'informalismo spagnolo 
dei « miori » .*nri a tanti oìt-
tori di Spagna. 

Scritta sulla c»nere. Milla 
terra bruciata 1̂ potrebbe ai
re del messaggio di Alvarez 
che ha un modo suo d: co
municare una grmde malin
conia per questa Spagna ab
buiata e. a un tempo, un 
messaggio combattenti*. Nelle 
sue immagini sono mol*o im
portanti 1 muri, con le trac
ce della lotta antifascista. 

Ci si potrebbe vedere un 
« clima » in bianco e nero qua
le si ritrova, nigli anni cin
quanta. nei disperati ma irri

ducibili pittori parigini della 
Ruche o nei $.ovani italiani 
di Milano. L'angosciosa im
magine dell'esistenza e della 
resistenza in Goagna è co
struita con prospettive taglia
te, pertugi, finestre, vicoli cie
chi. muri con uomini perqui
siti, muri con scritte popo
lari (già usate ia un altro 
giovane spagnolo. Julian Pa
che co). 

da. mi. 

— R a i yi/ 

controcanale 
UN'ORA DI FATTI — Buo

na in assoluto, la seconda putì' 
tata del programma i Giorni 
del Guatemala, di Roberto 
Giammanco e Luciano Michet-
ti Ricci. Straordinaria, se la 
si considera nel quadro delle 
tradizioni giornalistiche della 
RAI-TV e, in particolare, del
l'attuale programmazione tele
visiva. Una volta tanto, abbia
mo avuto sessanta minuti di 
immagini di cronaca, di fatti, 
di dati, raccolti dal vivo ed 
organizzati in modo da non 
aver bisogno di lunghi com
menti. Quanto la prima pun
tata era stata confusa ed in
certa, tanto questa puntata 
conclusiva è stata precisa e 
chiara. 

Abbiamo visto gli indios al 
lavoro nelle piantagioni di co
tone e nelle grandi finche di 
banane; abbiamo saputo come 
faticano e quanto guadagnano 
questi lavoratori, sottoposti al
lo sfruttamento più bestiale da 
parte dei latifondisti eredi de
gli invasori spagnoli e del mo
nopolio statunitense United 
Fruit. Cifre ed informazioni 
ci sono venute direttamente 
dai lavoratori ed anche dai pa
droni: e le une e le altre com
pletavano bene il quadro, per
ché Giammanco e Michetti 
Ricci le avevano raccolte e 
contrapposte in modo da of
frire ai telespettatori una co7i-
tlnvà verifica della realtà. 

Così, le dichiarazioni del la
tifondista del cotone o anche 
quelle del capo dello stato, 
linigi dal risultare mistifican
ti o anche solo «equilibratri
ci», scoprivano la bieca re
torica e la rozza ipocrisia del 
potere politico ed economico 
fondato sulle paghe di fame, 
sui cottimi insostenibili, sulla 
disoccupazione dilagante, sul
la distruzione fisica dei lavo-
vatori, sulla repressione. 

Nella finca delle banane le 
interviste erano condotte per
sonalmente dalla gente della 
United Fruit: e, tuttavip, ba
stavano le facce di coiaio che 
rispondevano, le risposte con
venzionali, i compiaciuti sor-
risi dell'intervistatore, e qual
che dato preciso, inserito qua 
e là, per definire la situazio
ne, a rovesciare il tentativo 
propagandistico della gente 
dell'imperialismo. 

Dal canto loro, Giammanco 
e Michetti Ricci non si sono 

limitati a ricordare continua' 
mente al telespettatore, attra
verso il brusco accostamento 
delle immagini dei festini del
la classe dominante e della 
miseria degli indios, i termini 
generali della situazione socia
le guatemalteca, ma hanno 
anche spiegato esattamente i 
meccanismi dello sfruttamen
to e, infine, hanno raccolto 
notizie e racconti sulla repres
sione. In una sequenza di al- ' 
tissima drammaticità, ci han
no fatto ascoltare le denunce i 
dei genitori e dei parenti di 
studenti e militanti arrestati, 
torturati, assassinati: un bra
no quale raramente ci è ac
caduto di vedere sui 7iostri 
teleschermi. 

Sorgoìio spontanee, a que
sto punto, alcune osservazio
ni. Dalle date che venivano 
citate nel corso della trasmis
sione, si era portati a credere 
che il servizio fosse stato gi
rato non meno di un arino fa. 
Ancora una volta, quindi, la 
programmazione è stata orga-
nizzata senza alcun rispetto 
per l'attualità. E, infatti, l'uni
ca carenza seria di questa tra
smissione stava proprio nella 
mancanza di informazioni re
lative alla situazione di oggi 
in Guatemala. Il fatto e che 
iniziative simili non sono sol
tanto rare, ma vengono anche 
concepite e trasmesse senza al
cun aggancio con quel che 
accade nel mondo, giorno per 
giorno: così, non è improba
bile che solo tra un anno o ' 
due avremo, ad esempio, una 
trasmissione intera dedicata 
alla situazione economico-so
ciale e al colpo di stato del 
Cile. 

Inoltre, non si può non no- ' 
tare come la precisione, la 
secchezza, l'evidenza propria 
di un servizio come questo. 
se risultano inconsuete in ge
nerale, divent • o praticamen
te inconcepibili ove si tratti ' 
non del Guatemala ma del
l'Italia. Eppure, su tanti aspet- ' 
ti della nostra realtà quoti
diana sarebbe possibile co
struire inchieste altrettanto • 
eloquenti e circostanziate, nel
le immagini e nelle notizie: 
solo che si volesse davvero 
adoperare la TV come uno 
strumento di conoscenza e di 
informazione. 

g. e 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 20,45) 

Questa sera, la prima citazione spetta allo sport, con la 
telecronaca diretta, in Eurovisione, dell'incontro di calcio 
Italia-Inghilterra che si disputa allo stadio londinese di 
Wembley. Come è noto l'incontro >-(la partita di andata è. 
stata effettuata in Italia ed il risUltato è stato favorevole' 
agli azzurri) non ha valore ai fini di alcun torneo intema
zionale: è in gioco soltanto il prestigio calcistico dei due 
paesi. 

UN GIOVANE, UNA GIOVANE 
(2°, ore 21,15) 

Un giovane sguattero insegue sogni proibiti e si innamora 
di una ricca castellana: il poverello e la principessa si in
contrano e si innamorano perdutamente l'uno dell'altra, 
come nelle fiabe costruite su misura per certe famigerate 
riviste femminili. La melensa storiella si avvale della regia 
di Serge Korber e dell'interpretazione di Jean Louis Trinti-
gnant. Marie Dubols. Marcel Dallo e Jean Lefrever. 

KONRAD LORENZ (1°, ore 22,35) 
Una vita con gli animali è il titolo di un servizio di Alee 

Nesbitt dedicato a Konrad Lorenz, il settantenne scienziato 
austriaco recentemente insignito del Premio Nobel. La tra
smissione ricostruisce con particolare attenzione gli anni della 
prima giovinezza di Lorenz ad Altenberg. in Austria, e le sue 
prime osservazioni sul comportamento degli animali. Lo 
scienziato formulò in seguito teorie che oggi sono alla base 
dell'etologia moderna, esponendo parallelamente alcune fon
damentali ipotesi sull'istinto dell'aggressività e sul futuro 
della società umana. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

12.30 
13.00 
13,30 
14.00 
15,00 

17.00 

17.30 
17.45 
18,45 

19.15 
19.45 

20.30 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Tanto per giocare • 
Rundrum. il brigante 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Ritratto d'autore 
«Emilio Greco» . 
Sapere 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

20.45 Sport 
In Eurovisione da 
Londra: telecronaca 
diretta dell'incontro 
di calcio Italia-Inghil
terra. 

22^5 Konrad Lorenz 
«Una vita con gli 
animali ». 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM 73 
18,00 TVE 

«Italia in cifre. 1945» 
18,20 Arte 

«La città medioeva
le: Lucca». 

21,00 Telegiornale 
21,15 Un giovane, una gio

vane 
Film. Regia di Serge 
Korber. 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
», 12. 13. 14. 15. 17. 20. 21 
e 23; 6.05: Mattatine musi
cale; 6,50: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 6,30: Can
zoni; 9: Il grillo cantante; 9.15: 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11.30: Quarto programma; 
12,44: Musica a gettone; 13,20: 
Special oggh M. Rongiomo; 
15,10: Per eoi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Pomeridiana; 
17,55: « I l treno d'Istan
bul >; 16.10: Novità assoluta; 
18,40: Programma per I ratea
li-, 19,10: Cronache del Mese-
giorno: 19.30: Long Playing; 
20,20: Andata e ritomo; 21.15: 
« Il giornale • ; 22.20: Concerto 
operistico. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7.30. 8.30. 6,30. 10,30, 11.30, 
12.30. 13,30. 15.30. 16,30, 
16,30, 19,30, 22,40 « 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Roon 
giorno; 6,14: Mare, monti e 
citta; 0,40: Como i 
8.35: Galleria del 
mei 9,35: Rivolta; 9,30i e I I 
treno d'Istanbul a; 10,05: Con» 

zoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I malalingua; 13.35: 
Cantautori di rotti I Paesi; 
13,50: Come e perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Ponto interrogativo; 15,40: Co
rani; 17,30: Speciale GR; 
17.S0: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Le canzoni delle ««110; 
20,10: GII assi del rock and 
roll; 20.40: Calcio; 23.05: Pop 
oli; 23,40: ~ E via discor-
r t iMOf 

Radio 3° 
ORE 9,30: L'arte interpreta
tiva di P. Casate; 10: Concerto; 
11: I concerti di Haydn; 11,40: 
Dee voci, due epoche; 12,20: 
Musiche italiane d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,15: Le sinfonie di 
Haydn; 16: Avanguardia; 16,15: 
Le stazioni dello mosieaj 17,20: 
Fogli d'ethos»; 17,35: Mattea 
ruoti schema; 1t : I concerti di 
Haendel; 16,30: Monica leg
gera; 16.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto serale; 26,15: 
Il pensiero occidentale e la Ci
na moderna! 20,45: Idea a fatti 
della «rosica; 211 Giornale del 
Torto; 21,30: I concerti «i 
•adi; 22,40: Discografia. 
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